
All’Ill.mo Direttore 

Direzione Territoriale del Lavoro 

di ………………….... 

Ufficio Affari Legali e Contenzioso 

 

OGGETTO: Istanza di rimborso delle somme indebitamente pagate – Ordinanza-Ingiunzione n° …..  del….. 

 

Il sottoscritto ……………. nato a …………… il …………….. residente a …………………….. Via ……………………….. n. 
………….. tel. ……………………… e-mail ………………… nella sua qualità di responsabile legale della ditta 
………………………….. (oppure: il sig. ……………………., consulente del lavoro incaricato espressamente, a mezzo 
delega allegata alla presente istanza, dal sig. ………………, responsabile legale della Ditta ………………………) 
 

PREMESSO CHE 
 

- ha ricevuto in data …………….. notifica dell’ordinanza-ingiunzione n° ………. del …………… emessa dall’Ufficio Affari 
Legali e Contenzioso della indirizzata Direzione Territoriale del Lavoro, a norma degli artt. 18 e 35, comma 7, della legge 
n. 689/1981, a firma del Direttore, con richiesta di pagamento della somma pari a euro ………; 
- avverso la stessa ha sollecitamente proceduto all’impugnativa di cui all’art. 22 della legge n. 689 del 1981, mediante 
ricorso in opposizione dinanzi al Tribunale di …………… con prima udienza fissata per il …………; 
- tuttavia, nelle more, onde evitare aggravi di spese e oneri, il sottoscritto ha provveduto ugualmente al pagamento nei 
termini delle somme ingiunte con la richiamata della ordinanza-ingiunzione n. ….... del ……. come già preventivamente 
comunicato e notiziato a codesta Direzione, come dimostrato dalla ricevuta di pagamento con mod. F23 del ……..; 
- in data …… il Giudice dott. ……… del Tribunale di ……………, con sentenza n. ………. del ………… immediatamente 
esecutiva ha annullato l’ordinanza-ingiunzione n. ………….. del ………… emessa dalla Direzione Provinciale del Lavoro, 
perché infondata e, quindi, illegittima; 
- in data ……… il sottoscritto provvedeva a notificare detta sentenza alla Direzione Territoriale del Lavoro, al fine di far 
decorrere il termine breve di impugnazione in sede di Corte d’Appello della stessa, a norma dell’art. 23 della legge n. 689 
del 1981, come modificato dal D.Lgs. n. 40 del 2006; 
- nessuna impugnativa della sentenza veniva mossa nei termini e pertanto la stessa deve dirsi definitiva e passata in 
giudicato; 
- quindi, per l’effetto, nessun titolo legittimo sussiste a fondamento del pagamento sopportato dal sottoscritto in data 
……. con mod. F23; 
 

CHIEDE 
 

il rimborso di quanto a suo tempo indebitamente pagato, mediante inoltro della presente alla Direzione Territoriale dei 
Servizi Vari del Ministero dell’Economia e delle Finanze territorialmente competente, e, conseguentemente: 
- dichiara di voler ottenere detto rimborso a mezzo bonifico su c/c bancario n. ………… presso l’Istituto di credito 
…………… sede di …………………… (oppure: a mezzo assegno circolare ecc.); 
- chiede il rilascio del provvedimento di “nulla-osta”, per il quale allega apposita marca da bollo, col quale codesta 
Direzione Territoriale del Lavoro attesta l’effettività del diritto al rimborso, secondo quanto chiarito con nota 11 agosto 
2005, prot. n. 2127 del Ministero del Lavoro; 
- allega copia autentica della ricevuta di versamento mod. F23 del …………. di cui chiede il rimborso, giusta quanto 
evidenziato in narrativa; 
- allega certificato della camera di commercio, da cui risulti la legale rappresentanza e la non esistenza di fallimenti. 
Chiede, infine, volersi allegare alla presente istanza l’apposita dichiarazione resa dal Ministero del Lavoro e allegata alla 
menzionata nota n. 2127 del 2005. 
Fiducioso nel benevolo e sollecito accoglimento della richiesta, resta in attesa di cortese riscontro. 
Con osservanza. 
 
Luogo e data    

 
FIRMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati 
personali, di cui alla presente istanza, sono richiesti obbligatoriamente ai fini del procedimento. Gli stessi, trattati anche 
con strumenti informatici, non saranno diffusi, ma potranno essere comunicati soltanto a soggetti pubblici per l’eventuale 
seguito di competenza. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 


